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Cavallotti. Onorevole presidente, p : r sem-
plificare la discussione, che appassiona gl i 
animi della Camera, credo sarà uti le che anche 
da questa par te venga una proposta con-
creta. 

Io non entro nelle minuzie dei pretori , 
giacché queste non sono cose da pre tor i ; mi 
credo di essere interprete (e prego, se a l t r i 
dissente, di dirlo, ma son certo che nessuno 
lo dirà) del pensiero degli egregi gent i luomini , 
che furono chiamati con me a decidere nel 
caso d'onore e di coscienza sottopostoci dal-
l 'onorevole Giolit t i , affermando, che, inspirat i , 
sebbene di opposte opinioni, al sent imento 
p iù alto della d igni tà dell 'Assemblea, essi 
furono unanimi nel dichiarare che i documenti 
detenut i dall 'onorevole Gioli t t i non potevano 
essere t enu t i u l ter iormente segreti . 

Come membro di quella Commissione, at-
testo qui che nessuno degl ' in terpel la t i si 
diede pensiero dei singoli interessi e delle 
paure dell 'uno e dell 'altro, ma si ispirò al 
pensiero comune dell 'onore, che è patr imonio 
di tu t t i . 

Noi non dobbiamo nemmeno ora preoccu-
parci d 'al tro perchè l 'onore di ciascuno è 
onore di tu t t i , la difesa dell 'onore di uno, è 
difesa del pat r imonio dell 'assemblea. 

Espr imendo questo sentimento, il quale 
non conosce animosità, non conosce odii, non 
conosce speranze, non conosce r impian t i e non 
conosce paure, io credo di essere umile, mo-
desto, sommesso ma fedele in terprete dei sen-
t iment i degli uomini a cui si rivolse l'ono-
revole Giol i t t i ; giacche l 'onore dell 'assemblea 
non tollera neppure un giorno d ' indug io . 

Perciò propongo che la Camera dia seguito 
al la comunicazione dell 'onorevole Giolit t i , or-
dinando, come fu a questi consigliato, che i 
documenti vengano senz'altro resi di pub-
bl ica ragione. (Approvazioni all'estrema si-
nistra). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole De Nicolò. 

De Incoiò. Appunto perchè t ra t tas i di una 
important iss ima questione di delicatezza non 
individuale ma collett iva di quest 'Assemblea, 
pur comprendendo le [generose impazienze, 
io credo che l 'Assemblea stessa debba fare opera 
prudente e non | lasc ia rs i t rascinare da queste 
generose impazienze. 

Ora, secondo me, se i documenti comuni-
cati dall' onorevole Giolitti, importano re-
sponsabilità politica (Bum&ri all'estrema si-

nistra) dovevano essere r imessi al Comitato 
dei Set te ; (Rumori) se importano responsa-
bi l i tà giuridica, dovevano essere mandat i al 
giudice i s t ru t tore ; se non importano respon-
sabil i tà polit ica nè giuridica dovrebbero es-
sere consacrati agli archivi segreti . (Rumori). 

Ma al punto in cui siamo, poiché quei 
documenti credette bene, tardivamente , l'ono-
revole Gioli t t i di deporre sul banco della 
Presidenza, a che cosa possono servire ? Quale 
destinazione debbono avere ? 

L'onorevole Agugl ia ha fa t to un ' ingenua 
domanda. Eg l i voleva sapere se quei docu-
ment i fossero s tat i sot trat t i . Natura lmente 
l 'onorevole Giolit t i r isponderà e deve rispon-
dere di no. {Rumori). Ma poiché c'è un ' i s t ru -
zione pendente sui documenti sot t rat t i , io 
credo che a quest 'Assemblea non r imanga 
altro provvedimento da prendere se non quello 
di consegnare cotesti documenti al giudice 
che sta is t ruendo il processo per la sottra-
zione di documenti re la t ivi alla Banca Ro-
mana. ( Vivissimi rumori all' estrema sinistra). 

Sono inut i l i i clamori. Io capisco che si 
voglia profit tare della si tuazione per iscopi 
che non possono essere nelle intenzioni della 
maggioranza di questa Assemblea; ma io fo 
formale proposta che i documenti siano con-
segnati al giudice is t rut tore . I l giudice is t rut-
tore penserà lui ciò che deve fare. (Applausi 
a destra — Rumori all' estrema sinistra). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Colajanni Napoleone. 

C o l a j a r m i N a p o l e o n e . Onorevoli colleghi, io 
debbo r ispondere brevemente a quei colleghi 
ì qual i hanno sollevata una questione che ha 
tu t t a l ' apparenza della gravi tà . 

Taluni , non dico al fine d ' imped i re la 
pubblicazione dei documenti depositat i dal-
l 'onorevole Giolit t i , perchè anzi io per il 
pr imo sono disposto a rie onoscere che quest i 
t a l i non hanno nul la da temere; ma per uno 
spirito, dirò così, causidico, hanno sollevato 
questo dubbio: p r ima di conoscere che cosa 
contengano quest i documenti , noi vogl iamo 
sapere donde vengano. E veramente la que-
stione della loro provenienza non è ancora 
r isoluta; ma non credo che sia questo il mo-
mento di occuparsene. 

Faccio osservare che, quando presenta i la 
mia interrogazione, fu i mosso precisamente 
dal fa t to che la magis t ra tura , la quale sapeva 
già, dal la le t tera dell 'onorevole Giol i t t i pub-
blicata sui giornali, che egli era possessore di 


